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INTRODUZIONE 

La società ONDABLU, con il proprio CENTRO STUDI per la progettazione 
delle iniziative e con la SCUOLA NUOTO per la realizzazione operativa 
delle stesse, nell 'ottica di continuare a sviluppare progetti di carattere 
didattico - n1etodologico in linea con quelli precedenten1ente realizzati 
("Acqua: an1biente naturale dei balnbini", "Acqua per tutti"), e visto il 
bagaglio di esperienze e di con1petenze acquisite nel telnpo anche 
attraverso il "Progetto pilota" dell'An1n1inistrazione Con1unale e dell'Istituto 
Con1prensivo "G.Rodari" di Santa Giustina, presenta: 

per la SCUOLA 

PROGETTO SCOLASTICO DI 
ATTIVITÀ MOTORIA IN ACQUA 

L'iniziativa ha lo scopo di lnettere a disposizione delle varie realtà scolastiche 
uno stnunento base per progettare e realizzare l'attività lnotoria in piscina 
per le fasce d 'età che vanno dalla scuola dell 'infanzia fino alla terza lnedia 
della scuola dell 'obbligo, tenendo in dovuta considerazione i punti salienti 
della rifonna scolastica recenten1ente approvata dal Parlalnento. 
La società ONDABLU e gli operatori di piscina si augurano che la loro 
esperienza possa dare un contributo allniglioralnento dell 'attività in acqua, 
non solo dal punto di vista organizzativo, lna anche didattico-n1etodologico 
a beneficio degli allievi delle scuole presenti sul territorio. 
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per la SCUOLA 

PROGETTO SCOLASTICO DI 
ATTIVITÀ MOTORIA IN ACQUA 

a cura di 
Angelo Marchet e Vania Pollet 

La scuola nuoto ONDABLU rivolge al inondo della scuola un 'attenzione 
particolare. 
La scuola dell 'obbligo e la scuola per l'infanzia hanno attualn1ente delle 
linee guida ben precise nella progran1inazione educativa e didattica nel 
settore dell'attività n10toria e sportiva. 
L'attività n10toria è prevista, ed è caldainente sollecitata, dai progra111ini 
ininisteriali dove le strutture lo per111ettano e dove esistano le condizioni 
per una fattiva collaborazione con le realtà presenti sul territorio. 
L'attività è or111ai ben strutturata con propri obiettivi didattici per ogni 
fascia di appartenenza e sufficienten1ente codificata per trovare an1pio 
spazio nel P.O.P. (Piano dell 'Offerta Fonnativa) 
Il nuoto è presente in nU111erose realtà scolastiche del con1prensorio ed 
è sentito COine itnportante bisogno educativo in continua espansione. 
Si tratta di inserire l'attività in acqua come n1on1ento curriculare all 'interno 
della norn1ale attività 1110toria e favorirne lo sviluppo nella prospettiva di 
un progetto di continuità didattica a partire dalla scuola dell 'infanzia , 
tenendo conto dell 'in1portante ruolo educativo che essa riveste nella 
fonnazione della personalità dell'allievo considerato nella sua unità 
psicofisica. Il percorso didattico dovrà avere obiettivi specifici ben precisi, 
anche se non vincolanti nel ten1po, partendo da un gioioso ainbienta111ento 
nella scuola per l'infanzia , al successivo e graduale approccio ludico nella 
Scuola Prilnaria, al nuoto vero e proprio e all 'attività agonistico-sportiva 
prevista dai Giochi Sportivi Studenteschi nella Scuola Secondaria di l° 
grado. 



OBIETTIVI DIDATTICI 

Le indicazioni didattiche riferite all'approccio con l'acqua sono sintetizzabili 
In alcuni punti sui quali vengono progran1n1ati i vari interventi: 

- acquaticità; 
- respirazione; 
- equilibrio; 
- galleggian1ento; 
- scivolalnenti; 
- coordinazione n10toria; 
- cadute in acqua; 
- entrata e avanzan1ento in acqua. 

Queste indicazioni trovano una perfetta corrispondenza con gli obiettivi 
didattici ONDABLU che vengono qui di seguito riportati: 

l° LIVELLO 

Prima fase 
A1nhientamento 

2° LIVELLO 

Seconda fase 
An1bientamento 

3° LIVELLO 

4° LIVELLO 

- Spostarsi in acqua alta con ausili didattici 
- Andare sul fondo 
- Apnea cosciente 
- Galleggian1enti con supporti 
- Cadute in acqua alta con supporti 

- Ricerca della profondita' con risalita passiva 
- Espirazione in acqua 
- Spostan1enti autonolni in acqua alta 
- Cadute 
- Galleggian1enti sulle varie posture 

- Acquisizione del ritn10 respiratorio 
- Scivolalnenti 
- Costruzione dello sp'dzio d'azione 

Percezione del corpo in acqua 
Sensibilità propulsiva 

- Spostan1enti con respirazione coordinata 
- Avvian1ento ai tuffi 

- Ricerca delle possibili coordinazioni 
tra n10vin1ento degli arti e respirazione 

- Elelnenti di tecnica delle nuotate 
- Elen1enti di tecnica delle virate 
- Spostalnenti subacquei 
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5° LIVELLO - Consolidamento della tecnica 
Dorso 
Stile libero 
Rana 
Delfino 
Virate 
Tuffi di JYdrtenza 

L'attività pratica dovrà necessariatnente essere integrata da un lavoro 
interdisciplinare in classe con lo scopo di arricchire e n1igliorare le 
conoscenze dell'elen1ento acqua, dell'in1portanza di questo bene 
prezioso,della sua utilità, dei fattori igienici ad essa connessi e delle sue 
funzioni. 
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AMBIENTAMENTO 

L'an1bientan1ento è sicuran1ente la fase più il11portante dell 'insegnan1ento 
del nuoto in quanto crea le basi per un corretto apprendimento del gesto 
tecnico specifico e per il suo costante 111iglioran1ento, favorendo agli allievi 
un corredo di cOl11portan1enti e atteggian1enti 1110tori adeguati all'al11biente 
acquatico. 
L'obiettivo principale dell'al11bienta111ento si riassu111e nelle opportunità 
che l'allievo ha di vivere esperienze diverse e positive, valide e forte111ente 
lnotivanti che gli per111etteranno di continuare a praticare in n1odo costante 
e produttivo questa attività. 
L'intervento dell 'insegnante risulta così essere di notevole in1portanza ed 
il suo n1ettersi in gioco con gli allievi ed i loro proble111i diventa 
estren1al11ente educativo e caratterizzante. 
Ritenian10 sia di fonchu11entale il11portanza il tipo di rapporto che si instaura 
tra insegnante-istruttore ed allievo e la sua volontà-capacità di risolvere 
positiva111ente le diverse situazioni che si presentano. 
Gli allievi principianti, per la scarsa conoscenza dell 'al11biente acquatico 
che spesso genera un'insicurezza personale, si presentano sul bordo vasca 
con cOl11porta111enti differenti l'uno dall 'altro e con lnodi diversi di porsi 
di fronte a questo nuovo elen1ento. 
L'insegnante-istruttore dovrà rapportarsi con le diverse situazioni in 1110do 
da contenere al n1assilno l'eventuale disagio provato dagli allievi cercando 
di standardizzare e rendere unifonne il suo 111odo di agire. 
Avere una parola per tutti, gratificare con rinforzi positivi ed apprezzal11enti, 
considerare i bisogni dell 'allievo cercando di cOl11prendere il suo stato 
d 'anin10 e, soprattutto, non avere fretta, sono le condizioni principali per 
un buon avvio e per una produttiva continuazione dell'attività natatoria. 
E' fonda111entale tener conto che, nella fase di an1biental11ento, da un 
punto di vista strettal11ente tecnico, l'allievo è portato a riadattare i suoi 
schen1i lnotori in relazione al nuovo ele111ento in cui si trova, alla posizione 
del corpo in acqua e alla dil11inuzione del peso corporeo dovuto alla 
riduzione gravitazionale. 
L'insegnante dovrà in pri1110 luogo favorire l'adattan1ento del soggetto alla 
nuova realtà , in n10do da costruire altri percorsi n10tori con lo scopo di 
integrare quelli già in possesso dell'allievo, curando nei particolari 
l'equilibrio, la capacità di respirare in n1aniera adeguata e la propulsione. 
Una n1etodologia adeguata consente di non ricadere in una esecuzione 
1110notona e statica offrendo all 'operatore la possibilità di spaziare in 
contenuti e fonne. 
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" 
SCUOLA PER L'INFANZIA E 

PRIMO CICLO SCUOLA PRIMARIA 

AREA AFFETTIVA ED 
EMOTIVO RELAZIONALE 

AREA COGNITIVA 

OBIETTIVI GENERALI 
, ATTRAVERSO 
IL MOVIMENTO 
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AREA MOTORIA 



In riferimento all'area motoria: 
- Capacità coordinative generali e segmentarie, di orientalnento 

spazio-temporale, di lateralizzazione; 
- Equilibrio; 
- Controllo respiratorio. 

In riferimento all'area relazionale: 
- Scoprire l'importanza delle regole; 
- Partecipare all'attività cercando di rispettare gli altri; 
- Migliorare il concetto di sé attraverso: 

a) l'autonomia, 
b) l'autostima. 

In riferimento all'area cognitiva: 
- Riconoscere i concetti relativi allo spazio (davanti-dietro, sopra­

sotto, sinistra-destra); 
- Riconoscere i concetti relativi al tempo (prima-dopo, lento-veloce, 

in successione, contemporaneamente. 
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SCUOLA PER L'INFANZIA 
Campi di esperienza educativa e il progetto acquaticità 

Corpo e movimento. 
Il "progetto acquaticità" pern1ette al bambino di sviluppare più velocemente 
le capacità sensopercettive e la coordinazione l11otoria; di prendere 
coscienza del proprio corpo; promuove l'assunzione di positive abitudini 
igienico-sanitarie; consente un primo approccio all'educazione alla 
sessualità. 

Discorsi e parole. 
I bambini hanno la possibilità di acquisire nuovi vocaboli e quindi saranno 
in grado di nominare sempre puntuah11ente gli oggetti del loro interesse, 
riducendo progressival11ente la dèissi, cioè quella l110dalità con cui un 
individuo indica con la mano, col dito, con lo sguardo, un oggetto anziché 
verbalmente. 
Un'esperienza "forte" COl11e quella della piscina, è inoltre l'occasione per 
far esprimere al bambino le proprie el11ozioni e paure. 

Spazio, ordine e misura. 
I concetti l11atematici vengono acquisiti attraverso esperienze reali, anche 
in questo caso la piscina pen11ette di riprendere le nozioni: di grande e 
piccolo, di alto e basso, di largo e stretto, di profondo e di gruppo con1e 
principio di insien1istica. 

Cose, tempo e natura. 
È il campo di esperienza che ha COl11e oggetto l'esplorazione del l11ondo, 
la manipolazion~ e l'osservazione con l'it11piego di tutti i sensi. Le 
sperimentazioni scientifiche realizzabili con l'acqua sono n10lteplici, con 
queste entrano in gioco altri concetti come quelli spazio-temporali, la 
simultaneità, l'ordine, la successione e la l11isurazione del tel11po. 

Messaggi, forme e media. 
La realizzazione di storie che hanno come protagonisti animali acquatici 
e la loro interpretazione consente ai bambini di calarsi in un mondo 
fantastico, in un continuo scal11bio tra realtà e fantasia, sollecitando la loro, 
invenzione e creatività. L'utilizzo della videocamera darà agli insegnanti 
la possibilità di far rielaborare ai bambini l'esperienza vissuta con l'ausilio 
di strumenti massl11ediali. 

Il sé e l'altro. 
L'attività svolta nello spogliatoio, sul piano vasca e in piscina aiuta il 
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ban1bino a l11igliorare il concetto di sé attraverso l'autonon1ia e l'autostin1a, 
a relazionarsi con figure nuove diverse dall'insegnante, a con1prendere, 
condividere, aiutare e cooperare. 
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SCUOLA PRIMARIA 
Obiettivi per l'attività motoria e sportiva 
nel primo ciclo della scuola dell' obbligo 

Le varie parti del corpo. 
Riconoscere e denolninare le varie parti del corpo; 
Rappresentare grafical11ente il corpo, fern10 e in n1ovilnento. 

I propri sensi e le modalità di percezione sensoriale. 
Riconoscere , differenziare, ricordare, verbalizzare differenti percezioni 
sensoriali (sensazioni visive, uditive, tattili , cinestetiche). 

L'alfabeto motorio (schemi motori e posturali). 
Coordinare e collegare in n10do fluido il lnaggior nUlnero possibile di 
111ovi111enti naturali (can1n1inare, saltare, correre, lanciare, afferrare, strisciare, 
rotolare , arran1picarsi ... ). 

Le posizioni che il corpo può assumere in rapporto allo spazio e 
al tempo. 
Collocarsi in posizioni diverse , in rapporto ad altri e/o ad oggetti; 
Muoversi secondo una direzione controllando la lateralità e adattando gli 
schen1i n10tori in funzione di paral11etri spaziali e ten1porali. 

Codici espressivi non verbali in relazione al contesto sociale. 
Utilizzare il corpo' e il n1ovin1ento per rappresentare situazioni con1unicative 
reali e fantastiche; 
COlnprendere il linguaggio dei gesti. 

Giochi tradizionali. 
Partecipare al gioco collettivo,' rispettando indicazioni e regole. 
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OBIETTIVI DISCIPLINARI 

- An1bientan1ento inteso COlne adattan1ento all'acqua attraverso la 
ristrutturazione di con1portan1enti; 

- La pron1ozione e lo sviluppo delle capacità senso-percettive; 
- Il lniglioralnento delle capacità di coordinazione n10toria e della 

n10bilità articolare; 
- La costruzione del n1ovilnento (spazio-ten1po); 
- Il controllo respiratorio. 

L'attività verrà svolta in fonna Iudica e porterà inevitabiln1ente ad 
un "'alfabetizzazione acquatica" tale da pern1ettere a tutti Cindipendentelnente 
dal livello di acquaticità di partenza) di ottenere risultati soddisfacenti. 
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OBIETTIVI INTERDISCIPLINARI 

Attraverso l'esperienza di gruppo "scuola" quali: 
- Il rispetto delle norn1e igieniche; 
- Il rispetto delle norn1e di sicurezza; 
- Il rispetto per gli altri; 
- Lo sviluppo dell'autonon1ia (nello spogliatoio, sul piano vasca); 
- La capacità di adattarsi a nuovi atnbienti e situazioni diverse; 
- La collaborazione; 
- La capacità di confrontarsi con nuove figure differenti dagli insegnanti 

abituali, quali gli istruttori; 
- L'autorealizzazione; 
- L'autostin1a. 
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METODOLOGIA 

Per quanto concerne l'attività motori a in acqua, relativa agli alunni del 
primo ciclo della scuola primaria, si dà continuità, dove questo sia possibile, 
al lavoro già svolto nella scuola per l'infanzia. 
I balnbini che hanno avuto la possibilità di frequentare la piscina con il 
gruppo "scuola", non necessitano ovviamente della prilna fase di approccio 
con il nuovo ambiente e con l'elemento acqua, si dimostrano infatti 
disinvolti, sicuri e padroni delle proprie emozioni. 
Per coloro i quali non hanno avuto l'opportunità di fare prima d'ora questa 
esperienza, si procede gradualmente, in collaborazione con l'insegnante 
curricolare, preoccupandosi di operare dapprin1a sulle aree emotiva e 
sociale per poi, quando l'alunno si dimostrerà tranquillo e ben disposto, 
procedere con l'attività lnotoria in acqua che deve essere calibrata a misura 
di ogni soggetto. 
A tale scopo la classe verrà suddivisa in gruppi il più possibile omogenei 
per abilità, ogni singolo gruppo avrà quindi obiettivi disciplinari diversi 
e per questi si fa riferimento alla progressione didattica ONDABLU. 
Verso la lnetà, ed alla fine del ciclo di lezioni previste, ci saranno delle 
lezioni a gruppi unificati con percorsi, staffette, circuiti a stazioni, per dar 
lnodo ad ogni allievo di confrontarsi e sperilnentare, lnettendo in pratica 
le abilità acquisite, quali: l'equilibrio; il controllo della respirazione; 
l'autonomia nello spostan1ento con e senza ausili. 
Considerata inoltre la frequenza mono-settitnanale, l'istruttore-animatore 
dovrà cercare di lnantenere alto il livello di attenzione e partecipazione 
attraverso proposte allettanti, che prevedano selnpre nuovi obiettivi, anche 
lninimi, per consentire a tutti gli allievi di avere una gratificazione e di 
raggiungere il successo. 
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SCUOLA PRIMARIA 
SECONDO CICLO 

AREA COGNITIVA 

AREA EMOTIVA 

AREE COINVOLTE 
NELL'ATTIVITA' 

l'vl0TORIA 
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AREA SOCIALE 

AREA MOTORIA 



In riferinlento all 'area cognitiva, attraverso l'attività nlotoria si favorisce: 
- lo sviluppo di processi percettivi; 
- la capacità di attuare strategie per la risoluzione di situazioni pro-

blenlatiche; 
- lo sviluppo della fantasia e della creatività. 

In riferitnento all 'area sociale, attraverso l'attività nl0toria si favoriscono 
i concetti di: 

- collaborazione e cooperazione; 
- solidarietà; 
- rispetto delle regole e dell 'altro; 
- accettazione dei ruoli; 
- accettazione del proprio corpo. 

In riferinlento all'area emotiva, attraverso l'attivit::ì nlotoria si favorisce: 
- il controllo di elnozioni, paure e ansie; 
- l'autostilna e la sicurezza di sé; 
- la fiducia nel prossilno; 
- il controllo dell'aggressività. 

In riferinlento all 'area motoria, attraverso l ' attivit~ì nl0toria si favorisce: 
- la sensopercettività; 
- la coordinazione; 
- la funzionalità ed efficienza di sistelni ed apparati. 
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SCUOLA PRIMARIA 
Obiettivi ministeriali per l'attività motoria e sportiva nel 

secondo ciclo della scuola dell'obbligo 

Consolidamento schemi motori e posturali 
Utilizzare schelni 1110tori posturali, le loro interazioni in situazione cOlnbinata 
e sitnultanea; 
Eseguire lTIovilnenti precisati ed adattarli a situazioni esecutive se111pre 
più c0111plesse. 

Mfinamento delle capacità coordinative generali e speciali 
Eseguire selnplici cOlnposizioni e/ o progressioni 1110torie, utilizzando 
un'a111pia ga111111a di codici espressivi; 
Eseguire le attività proposte per speri111entare e 111igliorare le proprie 
capacit~l; 

Utilizzare tecniche di speri111entazione e lniglioralnento delle proprie 
capacità. 

Le principali funzioni fisiologiche ed i loro cambiamenti in relazione 
all' esercizio 
Controllare la respirazione, la frequenza cardiaca, il tono 111uscolare. 

Variazioni fisiologiche indotte dall'esercizio e tecniche di 
modulazione e recupero dello sforzo 
Modulare i carichi sulla base delle variazioni fisiologiche dovute all 'esercizio. 

Alimentazione ·e corporeità 
Riconoscere il rapporto tra ali111entazione e henessere fisico. 

Salute e benessere 
ASSU111ere c0111porta111enti igienici e salutistici. 

Regole di comportamento per la sicurezza e la prevenzione degli 
infortuni a casa, a scuola, in strada. 
Rispettare regole esecutive e funzionali alla sicurezza nei vari a111bienti di 
vita; 
Rispettare le regole dei giochi praticati; 
Svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioCO-SPOlt individuale 
e di squadra; 
Cooperare nel gruppo, confrontarsi leal111ente, anche in una cOlnpetizione 
fra c0111pagni. 
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ATTIVITÀ MOTORIA 
ATTRAVERSO L'ACQUA 

FORME ELEMENTARI DI 
COORDINAZIONE 

FORME SEMPLICI DI 
AVANZAMENTO 

CONTROLLO DELLA 
RESPIRAZIONE IN ACQUA 

CADUTE E CAPOVOLTE 
NUOTATE GREZZE 

ATTIVITÀ LUDICA 

GIOCHI ACQUATICI DI 
ESPLORAZIONE E 

MOTRICITÀ 
PERCORSI MOTORI 
ACQUATICI E MISTI; 

GIOCO SPORT IN ACQUA; 
BASKET ACQUATICO 

PROGRAMMA IN 
SINTESI PER IL II CICLO 

SCUOLA PRIMARIA 

DISCIPLINE ACQUATICHE 

NOZIONI DI NUOTO PER SALVAMENTO 
NOZIONI DI PALLANUOTO 

NOZIONI DI NUOTO SINCRONIZZATO 
TUFFI 

ACQUATICITÀ SUBACQUEA; 
GINNASTICA IN ACQUA CON LA MUSICA 
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SCUOLA SECONDARIA DI l° GRADO 

Per quanto riguarda la Scuola Secondaria, tenendo conto delle indicazioni 
nazionali per i Piani di Studio personalizzati che esplicitano i livelli essenziali 
di prestazione a cui tutte le scuole sono tenute ad attenersi per garantire 
il diritto personale, sociale e civile all'istruzione e alla formazione di qualità, 
indichiamo gli obiettivi di seguito riportati: 

CLASSI PRIME E SECONDE 
- Consolidamento delle capacità coordinative; 
- Livello di sviluppo e tecniche di miglioramento delle capacità 

condizionali (forza, rapidità, resistenza, mobilità articolare); 
- Elementi tecnici e regolal11enti di alcuni sport (in particolare quelli 

realizzabili a livello scolastico); 
- Effetti delle attività motorie e sportive per il benessere della persona 

e la prevenzione delle malattie; 
- L'attività sportiva con1e valore etico; 
- Valore del confronto e della competizione; 
- Tecniche di espressione corporea; 
- Presa di coscienza del proprio stato di efficienza fisica attraverso 

l'autovalutazione delle personali capacità e performance; 
- Rapporto tra la prontezza di riflessi ed una situazione di benessere 

fisico; 
- Norme fondamentali di prevenzione degli infortuni legati all'attività 

fisica anche in strada; 
- Segnaletica stradale e norme di conduzione dei cicli e ciclomotori. 

CLASSE TERZA 
- Fase di sviluppo della disponibilità variabile; 
- Anticipazione motoria; 
- Fantasia motoria; 
- Metodi di allenamento; 
- Tecniche e tattiche dei giochi sportivi; 
- Gesti arbitrali in diverse discipline sportive; 
- Tecniche relazionali che valorizzano le diversità di capacità, di 

sviluppo, di prestazione; 
- Espressione corporea e la comunicazione efficace; 
- Rapporto tra l'attività fisica e i cambiamenti fisici e psicologici tipici 

della preadolescenza; 
- Regole di prevenzione e attuazione della sicurezza personale a 

scuola, in casa, in ambienti esterni; 
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- Regole del codice stradale anche per la guida di cicli e motocicli. 

A questi obiettivi di carattere generale vogliamo aggiungere, per quanto 
di nostra stretta con1petenza, gli obiettivi didattici ed educativi della scuola 
nuoto ONDABLU ed in particolare il terzo, il quarto e il quinto livello che 
trattano specificatan1ente la costruzione del n10vi111ento e il perfezionalnento 
degli stili delle nuotate. 
La proposta dell'attività n10toria per gli allievi del triennio ha le seguenti 
finalità generali: 

- conoscenze di base di almeno tre stili natatori per tutti gli allievi; 
- avvialnento alla pratica sportiva in 1110do da incanalare in lnaniera 

corretta l'attività agonistica, attraverso la partecipazione alle varie 
fasi dei Giochi Sportivi Studenteschi, favorendo nel contelnpo la 
n1assÌ1na partecipazione degli alunni alle gare d' istitu to. 
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Per le probletnatiche di carattere didattico-tnetodologico riguardanti i 
batnbini disabili per i quali la pratica natatoria assun1e patticolare in1pottanza 
presentian1o, qui di seguito, un "progetto pilota" che vede coinvolti, oltre 
alla figura dell 'insegnante-istruttore, quella dello psicon1otricista relazionale 
e del fisioterapista. 
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PROGETTO SCOLASTICO PER 
"L'ACQUATICITA' E L'INTEGRAZIONE" 

a cura di 
Loredana Belloni e Arrigo Broglio 

NASCITA E SVILUPPO 

Il progetto nasce nel 1999 dall 'esigenza di soddisfare una richiesta 
proveniente dal territorio: portare in piscina i bambini disabili. 
Durante la fase di progettazione vengono delineate , con un lavoro che 
coinvolge le istituzioni c0111petenti , le linee guida: 

- L'attività viene svolta in orario scolastico in 1110do da favorire 
l'integrazione tra c0111pagni di classe in un alnbito diverso da quello 
della classe. 

- L'intervento è finalizzato al raggiungilnento di un buon livello di 
acquaticità dei partecipanti e non all 'apprenditnento delle nuotate 
e alla riabilitazione. 

L'At11ministrazione C0111unale Inette a disposizione la piscina, l'Associazione 
dei genitori dei ban1bini disabili ottiene i fondi dalla Regione Lon1bardia, 
il Servizio di Neuropsichiatria Infantile degli Ospedali Riuniti di Treviglio 
(BG) fornisce l'operatore qualificato e si occupa della stesurq del progetto, 
la Direzione Didattica struttura l'orario scolastico in lnodo da pennettere 
lo svolgi111ento dell'attività. 

Le sedute in piscina seguono il calendario scolastico e viene organizzato 
un corso di fonnazione per gli insegnanti e assistenti educatori con 
l'obiettivo di prepararli al lavoro in acqua con i ba111bini. 
Prin1a dell'inizio dell'attività si svolge una conferenza pubblica per inforInare 
la cittadinanza circa il progetto; al tennine della stagione un'altra conferenza 
viene organizzata durante la quale si stila il bilancio del lavoro attraverso 
la presentazione di un video e l'allestin1ento di una lnostra fotografica e 
dei lavori svolti dai ban1bini. 

Gli incontri si svolgono in piscina una volta alla settin1ana. 
Ogni gruppo è con1posto da due ban1bini disabili e tre o quattro con1pagni 
di classe per ciascuno. I balnbini disabili vengono acco111pagnati in acqua 
dall 'assistente educatore lnentre l'insegnante di sostegno ri111ane sul bordo 
vasca per svolgere il lavoro di osservazione. I con1pagni di classe can1biano 
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ogni dieci incontri circa per pern1ettere a tutti i ban1bini della classe di 
partecipare . 
In acqua sono presenti una psicon10tricista, un fisioterapista e un istruttore 
di nuoto con cOlnpetenze professionali adeguate. 
Con cadenza bin1estrale tutti gli operatori si incontrano per discutere del 
lavoro svolto e progran1lnare i successivi interventi. 

OBIETTIVI 

ACQUATICITÀ 
Possialno provare a dare delle definizioni di "acquaticità": 

- passaggio da una condizione di "n1alessere" a una di "benessere"; 
- saper stare in acqua , saper riconoscere e gestire il proprio corpo 

nell 'acqua; 
- essere a proprio agio nell 'acqua; 
- aver raggiunto un buon grado di adattalnento ed essere autono1110 

In acqua; 

Per raggiungere un buon livello di acquaticità è necessario c0111piere un 
percorso di adattalTIento al nuovo alnbiente. 
PossiarTIo dire con Piaget che "L'organisITIO si n10difica attraverso gli scalnbi 
con l'an1biente e si viene a for111are un equilibrio dina111ico fra organisn10 
e realtà esterna. " 

In che cosa consiste: 
affrontare i vincqli in1posti dalle proprietà fisiche dell 'acqua ed adattarsi 
alle nuove condizioni psicologiche, sensoriali e lTIotorie. 

I vincoli in1posti dalle proprietà fisiche dell 'acqua creano all 'essere un1ano 
in1lTIerSO situazioni facilitanti e situazioni destabilizzanti. 

Situazioni facilitanti: 
- riduzione della con1ponente ponderale; 
- decoattazione articolare e lTIaggiore an1piezza dei Inovin1enti; 
- facilitazione al carico; 
- riduzione della con1ponente algica; 
- relazione interpersonale facilitata dall'acqua che agIsce con1e 

mediatore; 
- condizione psicoen10tiva di benessere detenninata dall 'essere 

contenuti, cullati, sostenuti dall 'acqua a te111peratura adeguata. 
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Situazioni destabilizzanti: 
- ditninuzione dell'efficacia delle afferenze propriocettive; 
- abbassan1ento del tono n1uscolare; 
- difficoltà nel controllo del movin1ento; 
- reazioni di equilibrio lente e difficoltose; 
- resistenza allo spostamento; 
- variazioni nell'utilizzo della esterocettività: il lnovin1ento viene 

avvertito attraverso i recettori della pelle; 
- sensazioni legate alle variate condizioni respiratorie: scoperta e 

controllo del lin1ite aria-acqua, controllo dell'apnea, espirazione 
in acqua. 

Il soggetto che intraprende un percorso di adattalnento acquatico, dunque, 
vive un'esperienza lnolto varia ed intensa: si tratta di una esperienza di 
tipo globale che coinvolge l'intera personalità dell'individuo e tutte le sue 
funzioni. 
Gli obiettivi di un percorso di adattan1ento all'atnbiente acquatico possono 
essere cosi riassunti: 

- avere la possibilità di utilizzare tutte le posture possibili in acqua, 
sfruttando la caratteristica della tridimensionalità dell'alnbiente 
acquatico; saper gestire il passaggio da una postura ad un'altra; 

- spostarsi verso un obiettivo precedenten1ente individuato in n10do 
autono1110 controllando la respirazione. 

A proposito delle posture da utilizzare in acqua è consigliabile partire, 
quando le condizioni del soggetto lo consentono, dalla posizione verticale 
piedi a terra in quanto si tratta della posizione abituahnente utilizzata sulla 
terra e quindi in grado di fornire 111aggiore tranquillità e sicurezza all'allievo; 
in questa posizione egli speri111enta la statica e la dealnbulazione in tutte 
le sue fonne. 
Successivalnente possian10 proporre la postura seduta e gli spostamenti 
in tale posizione e da questa passare al galleggia111ento prono e supino 
controllando le rotazioni sull'asse trasversale (beccheggio); in seguito il 
soggetto ilnpara, attraverso il controllo delle rotazioni sull'asse longitudinale 
(rollio), a passare da prono a supino e viceversa. 
Una volta acquisite tali capacità sarà più se111plice spostarsi in acqua e 
apprendere le nuotate. 
I principi su cui basare le proposte didattico-educative durante un percorso 
di adattalnento, sia che si tratti di soggetto adulto o ba111bino, sono: 

- Proporre e correggere in lnodo individualizzato in quanto ciascun 
soggetto è differente dagli altri: ha una propria storia, un proprio 
vissuto, un carattere ed una personalità peculiare, una personale 
lnotricità, telnpi e ritn1i di apprendimento differenti; 

- Non utilizzare modelli tecnici precostituiti, uguali per tutti; 
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- Nel caso si lavori con ban1bini, lasciarli liberi di esplorare e 
sperilnentare attraverso il gioco in tutte le sue forn1e; 

- Fare in n10do che l'allievo scelga in n10do consapevole di assulnersi 
dei rischi, di verificare i propri lin1iti e provare a superarli. 

Ciò significa che l'operatore deve essere in grado di n1ettere il soggetto 
in una situazione di difficoltà e indurlo a superarla trovando le risposte 
adatte per uscire dall'in1passe. 

L'operatore, oltre a disporre di un sufficiente bagaglio di conoscenze 
tecnico scientifiche, dovrebbe essere in grado di: 
- Infondere sicurezza attraverso cOlnportan1enti e atteggialnenti verbali e 
non verbali che trasmettano rispetto, cOlnprensione, sincerità, entusiaslno, 
decisione, en1patia; 

- Ascoltare i bisogni dell'allievo e riconoscerne i disagi; 
- Rispettare i te111pi e i rit111i di apprendilnento del soggetto; 
- Saper osservare e adeguare le proposte alle infor111azioni ricevute; 
- Din10strare coerenza tra C0111unicazione verbale e non verbale; 
- Suggerire e non ordinare. 

Per quanto riguarda l'utilizzo del 111ateriale ludico e di sostegno l'operatore 
deve sa perlo utilizzare in 1110do appropriato: 

- Ilnpiegarlo con precise finalità ed in n10do progressivo, tenendo 
conto delle capacità del soggetto in quel mOlnento; 

- Inserirlo al m0111ento opportuno della lezione e non utilizzarlo per 
tutta la sua durata; 

- Proporlo e non i111POrlO. 

Nell'a111bito del lavoro in acqua con i ba111bini e' fonda111entale che 
l'esplorazione dell'alnbiente, la speri111entazione e la ricerca dei propri 
lilniti avvenga attraverso l'attività Iudica. Ritenian10 che per i ba111bini 
disabili si debba seguire lo stesso percorso, relativalnente all'autono111ia 
che la patologia consente. 
Spesso è necessario che ciò avvenga con l'aiuto dell'adulto; anche se il 
ba111bino non è in grado di utilizzare il gioco spontaneo va stin10lato e 
aiutato, con1unque, a prendere iniziative finalizzate alla scoperta 
dell'alnbiente, al riconoscimento delle qualità fisiche dell'acqua attraverso 
il tatto, la n1anipolazione e le altre possibili sti1110lazioni sensoriali. 
L'alnbientalnento va affrontato in acqua bassa e la te111peratura dell'acqua 
deve essere non inferiore a 31-32 gradi. 
Quando il soggetto ha raggiunto un buon livello di acquaticità (controllo 
delle posture possibili, controllo della in1111ersione, utilizzo del n1ateriale 
di sostegno) è possibile iniziare a lavorare in acqua alta; iniziahnente 
utilizzando il n1ateriale di sostegno (freccia, tubi) e progressivalnente, 
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con1e già avvenuto in acqua bassa, raggiungere l'autonon1ia attraverso il 
gioco con il lnateriale ludico (materassi, tappeti, scivolo). 
Per quanto riguarda l'utilizzo del materiale di sostegno l'operatore deve 
valutare quale tra le possibili proposte risulti la più indicata in relazione 
alle capacità n10torie del bambino; ad esempio nel caso di ban1bini affetti 
da paralisi cerebrale infantile si rivelano più indicate la freccia e la ciambella, 
n10lto stabili e che pern1ettono un migliore controllo dell'equilibrio in 
acqua alta. 
Durante l'attività in acqua verranno proposti giochi di gruppo, guidati 
dagli operatori, nei quali vengono sempre coinvolti i balnbini disabili, 
insien1e all'adulto che li segue al fine di raggiungere il massin10 livello 
possibile di socializzazione e di integrazione fra i partecipanti. 
Se sialno in presenza di ban1bini che prediligono situazioni di tranquillità, 
non gradiscono il rumore e la presenza di troppe persone attorno a loro 
sceglierelno di lavorare appartati, coinvolgendo uno o due con1pagni di 
classe, preventivan1ente preparati, ricercando prevalentelnente condizioni 
di rilassamento. 

ASPETTI RELAZIONALI E SOCIALI: L'INTEGRAZIONE 

E' orn1ai sen1pre più frequente da parte di tutti coloro che si occupano di 
disabilità far leva sul concetto "cultura del diverso". 
Nella scuola si cerca di inserire i bambini disabili in classi poco numerose 
e di evitare di ghettizzarli nelle aule speciali in compagnia della sola 
insegnante di sostegno. 
Vengono introdotti nuovi approcci per il bambino disabile come la musica, 
l'equitazione, lo sci, il teatro , l'acquaticità al fine di pennettergli una 
integrazione più ampia e la possibilità di utilizzare il proprio tempo libero 
come qualunque bambino della sua età. 
Se le attività di cui sopra si svolgono in orario scolastico il bambino disabile 
è in grado di din10strare ai propri cOlnpagni che, al di fuori del contesto 
della classe, dove sono dominanti le cOlnpetenze cognitive e le richieste 
legate ad una prestazione, egli può acquisire capacità superiori alle 
aspettative e tali capacità gli vengono poco alla volta riconosciute. 
Il lavoro in gruppo si rivela fondamentale poiché favorisce il confronto, 
rafforza i legalni, stimola l'integrazione e favorisce la crescita dell'autostitna. 
Tanto più la società è lnatura tanto meno la diversità deve pesare nei 
rapporti interpersonali e sulla coscienza del disabile. Il processo di 
integrazione è sen1pre faticoso e la menolnazione non si può eliminare 
quindi il disabile ha una presa di coscienza dolorosa dell'handicap e si 
trova ad essere inibito nei confronti della realtà. 
Se i disabili stanno a contatto solo tra loro non è possibile lo sviluppo 
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delle loro potenzialità in quanto vengono a n1ancare gli scan1bi relazionali 
con persone diverse che rappresentano la base per l'integrazione. Dobbiamo 
dunque creare delle situazioni di integrazione che rispettino le peculiarità 
del disabile e gli permettano di trovare risposte adeguate ai suoi bisogni. 
Nel progetto di acquaticità e integrazione viene considerato fondamentale 
l'aspetto relazionale. L'acqua, specialn1ente se a ten1peratura 
sufficienten1ente calda, rappresenta un n1ediatore capace di facilitare le 
relazioni che si instaurano tra i ban1bini, gli adulti e gli oggetti e in grado 
di favorire l'affettività. 
Dal punto di vista simbolico l'acqua rappresenta, da selnpre, l'origine 
della vita e la figura femn1inile e n1aterna. Anche a livello tnolecolare 
l'acqua funge da mediatrice, da agente unificatore: essa lega elelnenti, 
cose, persone, eventi e attribuisce un significato a tali legan1i. In quanto 
sitnbolo con1plesso e poliedrico l'acqua assun1e nun1erosi significati: con1e 
una n1adre nutre, disseta, lava, aiuta a gern10gliare e a crescere, cura e 
guarisce. Stare in acqua tra le braccia di qualcuno che ti culla e ti contiene 
pern1ette di vivere a livello il11n1aginario una regressione alla relazione 

. . 
pr1111ana. 
Il ban1bino sente il contatto con il corpo dell'adulto che lo sorregge, 
percepisce l'atlnosfera affettiva ed elnotiva che si crea nel rapporto e 
acquisisce fiducia sentendosi accettato. Si tratta di una relazione di ascolto 
fatta di massaggi lenti, di un corpo che ne accoglie un altro, di una sicurezza 
che non è però iperprotezione. 
La relazione con l'acqua rappresenta uno degli aspetti più in1portanti della 
crescita psicologica del ban1bino; egli si rilassa, recupera vitalità, si lascia 
andare e si abbandona all'acqua, si lascia trasportare. 
Il ban1bino disabile vive questa situazione psicoaffettiva in 111odo positivo 
in quanto l'acqua rappresenta sin1bolican1ente la n1adre; essa favorisce la 
sua evoluzione passando dalla dipendenza del corpo a corpo alla autonolnia 
attraverso la separazione progressiva. 
L'acqua in quanto piacere pri111ario induce sensazioni piacevoli su tutto 
la superficie del corpo; durante un trascinan1ento, uno scivolal11ento o 
una culla si instaura un rapporto intin10 di piacere condiviso e il bambino 
viene stimolato a lavorare in assoluto rilassan1ento. Se il ban1bino si 
irrigidisce significa che sta vivendo una situazione di disagio ed è probabile 
che l'operatore abbia proposto qualcosa di inadeguato; un volto disteso 
e sorridente sono, invece, segnali che ci COl11unicano che stian10 procedendo 
nella giusta direzione. 
In1merso in acqua calda il ban1bino si sente tranquillo e protetto e la 
regressione viene facilitata mentre nell'acqua fredda egli mette in atto 
reazioni difesa espril11endo più faciln1ente paura, disagio, rifiuto. 
La comunicazione verbale e non verbale assume grande rilevanza nella 
relazione con il ban1bino: ad esel11pio lo sguardo (occhi dentro agli occhi), 
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il dialogo tonico-posturale (come viene tenuto, toccato) e il tono della 
voce possono traslnettere sicurezza o ansia a seconda dell'atteggiamento 
dell'operatore; le verbalizzazioni debbono essere sen1plici e chiare e 
soprattutto il bambino va infonnato di ciò che andrà a fare nell'in1n1ediato. 
Spesso la prin1a esperienza in acqua del ban1bino è quella del bagnetto; 
ci sono madri ilnpacciate, apprensive che ten10no che il loro piccolo 
scivoli sott'acqua e con il loro atteggia111ento rigido tras111ettono fretta, 
ansia, tensione, nervosisn10. Il balnbino percepisce questi lnessaggi vivendo 
la situazione come pericolosa e in seguito il contatto con l'acqua risulterà 
più difficoltoso. 
Lasciarsi trasportare, cullare, sostenere dall'acqua, i111mergersi e spostarsi 
dentro di essa presuppone che il ba111bino abbia instaurato una buona 
relazione attraverso il rilassan1ento, la sicurezza e l'integrazione delle 
qualità dell 'acqua stessa. Quando il ban1bino vive la prima esperienza al 
n1are si manifesta spesso una regressione: l'acqua è fredda, il 111are è 
grande, non ci sono punti di riferilnento rassicuranti, non si sente contenuto. 
Tutto ciò gli tras111ette l'angoscia di essere risucchiato, di scolnparire in 
quella che lui vede C0111e una grande bocca che lo 111angia. Queste paure 
si possono superare rispettando i suoi te111pi e la sua paura, con1prendendola 
e accetta11dola. 

OBIETTM SPECIFICI DEL LAVORO IN ACQUA CON IL BAMBINO DISABILE 

L'autonomia 
Il concetto di autonomia va interpretato in 1110do a111pio: non si tratta solo 
dell'autono111ia acquatica. E' necessario che i genitori coinvolgano il 
bambino nella preparazione della borsa per la piscina; gli insegnanti e gli 
assistenti educatori debbono sti11101are il balnbino a paltecipare ai preparativi 
in classe e una volta raggiunta la piscina il lavoro sull'autonolnia dovrà 
proseguire negli spogliatoi sia prilna della seduta (vestizione) sia dopo 
l'uscita dall'acqua (doccia, vestizione). 
I terapisti e gli istruttori dovranno, dal canto loro, pennettere a ciascun 
bambino di trovare il modo più autonolno possibile di entrare ed uscire 
dall'acqua. 
Una volta rientrati a scuola insegnanti e assistenti educatori dovranno 
stimolare tutti i ba111bini a rivisitare l'esperienza vissuta in piscina, attraverso 
la verbalizzazione, la scrittura, il disegno focalizzando la loro attenzione 
sull'aspetto dell'integrazione. 

Una nuova dimensione motoria 
In acqua il bambino disabile ha la possibilità di sperimentare posture e 
1110tricità differenti e spesso nuove rispetto a quelle che gli sono consentite 
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abitualmente sulla terra. 
Riesce a stare in posizione eretta, a volte dean1bula, controlla con più 
facilità il capo e si muove con n1aggior agio e libertà nella posizione 
verticale in acqua alta sostenuto dal materiale di sostegno. 
Ha la possibilità di sperÌ1nentare le proprie reazioni di equilibrio salendo 
e scendendo da tappeti e materassi o rotolando, strisciando, stando seduto, 
gattonando su di essi; può raggiungere il galleggiamento e lo spostamento 
nell'acqua, controllare la respirazione, apprendere i prin1i rudin1enti del 
nuoto. 

ASPETTI SENSORIALI E COGNITIVI 

Il lavoro in acqua favorisce lo sviluppo del balubino a tutti i livelli in 
quanto si tratta di un'esperienza di tipo globale. 
Il ban1bino disabile vive lnon1enti di successo che gli pennettono di 
alin1entare la fiducia in se stesso. A scuola ciò non selnpre avviene in 
quanto le difficoltà di a pprendilnento e di con1prensione e la predon1inanza 
delle attività intellettuali lo in1pediscono. In acqua l'apprendin1ento avviene 
attraverso la pratica e il gioco ed il ban1bino si sente protagonista del 
proprio agire ed è in grado di strutturare una positiva imlnagine di sé, pur 
nei lilniti della propria disabilità. 
Le ampie possibilità di lnovimento offerte dall'an1biente acquatico 
favoriscono lo sviluppo psicolnotorio, cognitivo e sensoriale in quanto 
inducono in lui una n1aggiore partecipazione attiva e spontanea che lo 
predispongono a innll1nerevoli acquisizioni. 
Migliorare il livello di autonomia del bambino attraverso le attività in acqua 
(non dÌInentichian10 che galleggiamento, spostamento, ÌInmersione si 
acquisiscono tralnite apprendimento) e quelle in spogliatoio (spogliarsi, 
lavarsi, ecc.) favoriscono l'organizzazione mentale e le acquisizioni di tipo 
cognitivo attraverso l'esperienza pratica in quanto, per utilizzare un 
concetto del Prof. Andrè Lapierre: " Un concetto prima di essere assoluto 
è vissuto". 
La relazione con gli oggetti favorisce l'esperienza sensomotoria , percettiva 
e cognitiva: inseguire un gioclJino colorato che galleggia, afferrarlo e 
manipolarlo, osservare un gioco che affonda e provare a recuperarlo sono 
attività estrelnan1ente stimolanti per il bambinG. 
L'acqua aSSUlne agli occhi dei bambini un aspetto "n1agico". L'assenza di 
forn1a, la trasparenza, il lnovimento della superficie, gli spruzzi sono 
elementi che stin10lano la curiosità e pennettono l'attività sin1bolica. 
Il ritmo delle acquisizioni è strettamente individuale e dipende dall'età, 
dal grado di disabilità, dal vissuto e dalle reazioni nei confronti 
dell'esperienza acquatica del balnbino, nonché dalla frequenza e dalla 
regolarità delle sedute. 
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